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Natoseli Busch, isolato, sarebbe sul punto di dimettersi 

La Paz: rivolta popolare 
contro il golpe militare 

Il bilancio degli scontri è di 20 morti e almeno 40 feriti 
La Bolivia ancora paralizzata dallo sciopero generale 

LA PAZ — La notte tra sa­
bato e domenica è stata tea­
tro di una violenta solleva­
zione popolare contro il regi­
me del colonnello Alberto Na-
tusch Busch che si è impa­
dronito del potere cinque gior­
ni fa con un colpo di Stato. 

Un primo bilancio parla di 
oltre venti morti e di qua­
ranta feriti. Secondo alcune 
fonti anche elementi delle for­
ze armate contrari ai golpi­
sti avrebbero attaccato il pa­
lazzo presidenziale. Violente 
sparatorie si sono verificate 
anche nella città di Cocha-
bamba. 

Alle prime Ore dell'alba di 
ieri l'esercito sembrava aver 
avuto il sopravvento, ma la 
situazione rimane estrema­
mente tesa e aperta a qual­
siasi sviluppo nelle prossime 
ore: il Paese è ancora para 
lizzato dallo sciopero gene­
rale, proclamato dalla COB, 
la centrale sindacale; è in vi­
gore la legge marziale e il 
coprifuoco, mentre tutti gli 
organi d'informazione sono 
sottoposti ad una rigida cen­

sura da parte delle autorità 
militari. 

Gli scontri sono comincia­
ti alle ore 20 di sabato quan­
do la popolazione, nonostante 
l'ingiunzione perentoria a non 
uscire dalle case, ha risposto 
ad un appello all'insurrezione 

Arrestati 
per «terrorismo» 
sette firmatari 
di «Charta 77» 

PRAGA — Sette giovani ceco­
slovacchi, firmatari di «Char­
ta 77 », sonc stati arrestati 
sabato a Praga per presun­
te « attività terroristiche ». Si 
tratta di Jiri e Jan Bednar, 
Jaroslavl Kukal, Ivan Kyncl, 
Ivan Dejmal, Ivan Rumi e 
del pastore evangelico Ka-
rasek. 

L'arresto sarebbe avvenuto 
sulla base di una lettera ano­
nima di denuncia. 

Città di Vigevano 
Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
straordinaria manutenzione dei fabbricati comunali per 
l'anno 1979 • Opere da capomastro • Importo a base di 
asta L. 595.382.000. 
Procedura prevista dall'art. 1, lettera e) della legge 2 feb­
braio 1973, n. 14. 
Domande all'Ufficio protocollo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino ufficiale della Regione Lombardia. 
Vigevano, 24 ottobre 1979 

IL SINDACO: Luigi Bertone 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Rettifica di bando di gara 
Sul Foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana n. 301 del 5 novembre 1979 è stata pubbli­
cata la rettifica del bando di gara, pubblicato sulla Gaz­
zetta ufficiale - Foglio inserzioni - n. 259 del 20 settembre 
1979, e sul Supplemento alla Gazzetta Ufficiale della CEE 
n. S187 del 3 ottobre 1979 relativa all'esperimento di una 
gara d'appalto per i lavori di costruzione e blmatura del 
tronco della strada provinciale Cerredolo-Colombaia • stra­
da di serie n. 223 di Val di Secchia . tratto Ponte Quer-
doli-Piana di Colombaia (mi 2462) e blmatura del tratto 
Piana di Colombaia-Ponte Cavola, per l'importo comples­
sivo a base d'asta di L. 1.070.753.300. 
La presente rettifica è stata inoltre trasmessa per pub­
blicazione all'Ufficio pubblicazioni ufficiali delle Comunità 
europee. 

IL PRESIDENTE: Vittorio Parenti 

Comune di S. Agostino 
PROVINCIA DI FERRARA 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Agostino indirà quanto prima una gara 
per l'appalto dei seguenti lavori: 

COSTRUZIONE FORATURA IN FRAZIONE S. CARLO 
relativamente al primo stralcio del secondo lotto esecu­
tivo. L'importo a base d'appalto, per forniture e lavori, 
ammonta a L. 395.779.296 più IVA 14 per cento. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici­
tazione privata, con la procedura di cui all'art. 1, let­
tera e), ed art. 3, della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 
Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata al Co­
mune, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino ufficiale della Regione. 
S. Agostino, 23 ottobre 1979 

IL SINDACO: Bovina cav. Dino 

CASSA PER 
IL MEZZOGIORNO 

Il foglio delle inserzioni della Gaz­
zetta ufficiale n. 293 del 26 ottobre 
1979 pubblica il bando della gara di 
appalto. 

La gara riguarda la costruzione della 
rete idrica interna del Comune di 
Salerno • Opere di adeguamento al 
P.R.G.A. 

I dettagli circa le modalità e i ter­
mini per la partecipazione a detta 
gara potranno essere rilevati dagli 
interessati nel bando stesso. 

che era stato diramato clan­
destinamente dal deposto pre­
sidente Guevara Arce. 

La rivolta ha preso spun­
to dall'improvvisa ricompar­
sa di autoblindo e carri ar­
mati nelle vie della capitale. 
Contemporaneamente veniva 
rinforzata la guardia attorno 
al palazzo presidenziale, dal 
quale venivano fatti evacua­
re d'urgenza i numerosi gior­
nalisti che vi sostavano in 
attesa di notizie. L'ordine di 
mobilitazione era venuto, po­
co prima, dal generale Eden 
Castillo, comandante in capo 
dell'esercito, il quale, parlan­
do dal palazzo presidenziale, 
aveva annunciato che l'opera­
zione si rendeva necessaria 
« (il fine di evitare atti di pro­
vocazione contro il governo ». 

Il quadro politico della si­
tuazione resta comunque ol­
tremodo incerto. Di sicuro si 
è saputo che Natusch Busch 
ha tentato, nella giornata di 
sabato, di costruire un'area 
di consenso attorno alla sua 
iniziativa golpista attraverso 
una serie di febbrili consul­
tazioni con diversi esponenti 
politici, sindacali, militari. 
Tuttavia la quasi totalità del­
le personalità consultate gli 
ha negato ogni fiducia e in 
un modo così esplicito da 
indurre l'interlocutore a medi­
tare sull'opportunità di dimet­
tersi. Nella stessa serata di 
sabato un'autorevole fonte fa­
ceva sapere ai giornalisti che 
Natusch Busch prendeva atto 
della generale ostilità e che 
stava per dimettersi. 

Tra le personalità consulta­
te — si è saputo — è il 
generale in pensione Juan 
Ayoroa. il quale, come molti 
altri, ha rifiutato di entrare 
nel governo. Ayoroa. una del­
le più prestigiose figure po­
litiche del Paese, ha ribadi­
to le proprie convinzioni demo­
cratiche e, parlando con i gior­
nalisti, ha poi fatto una ulte­
riore dichiarazione lasciando 
intendere che, a suo avviso. 
gli autori del golpe sarebbero 
rimasti vittime, a loro volta. 
di un inganno. Secondo la va­
lutazione di Ayoroa. Natusch 
Busch e i militari che lo han­
no appoggiato avrebbero otte­
nuto assicurazioni, alla vigi­
lia del colpo di Stato, circa 
un largo appoggio politico che, 
in realtà, si è rivelato inesi­
stente. 

E' evidente l'estrema gra­
vità di una tale dichiarazio­
ne. Se essa risponde a ve­
rità, se cioè non rappresen­
ta un tentativo dei golpisti di 
trovare qualche alibi, signi­
fica che alcuni settori politici 
boliviani hanno incoraggiato 
il colpo di Stato, salvo poi ri­
trarsene dopo aver visto 
che esso rappresentava un' 
« impresa in perdita >. 

\i 

Comunicato della delegazione dei tre partiti 
La delegazione dei Partiti 

comunisti francese, italiano 
e spagnolo* -che si ò recata 
nel Sahara occidentale al­
l'inizio della scorsa settima­
na, ha reso pubblico, al ter­
mine della visita, il seguen­
te comunicato comune. 

« Come era stato concor­
dato a Madrid, una delega­
zione comune dei Partiti co­
munisti francese, italiano e 
spagnolo, composta da Ma­
xime Gremetz, membro del­
l'Ufficio politico del PCF, 
da Gian Carlo Paletta, mem­
bro della Direzione del PCI, 
e Jaime Balestrerò, membro 
del Comitato esecutivo del 
PCE, si è recata nel Saha­
ra occidentale su invito del 
Fronte Polisario. 

« La delegazione ha avuto 
degli approfonditi colloqui 
con Mohamed Abdelazlz, se­
gretario generale del Fronte 
Polisario, sulla situazione e 
le prospettive della lotta. 

« Accompagnata dal mini­
stro dell'Interno della Re­
pubblica araba sahraui de­
mocratica a da diversi altri 
dirigenti politici del Fronte 
Polisario, la delegazione ha 
percorso diverse centinaia 
di chilometri attraverso il 
Paese. Essa ha avuto collo­
qui sulla situazione politico-
militare con il ministro del­
la Difesa della RASD, ha 
visitato diversi campi di ri­
fugiati, una scuola, un ospe­
dale, una scuola militare e 

PCF, PCI e PCE 
solidali con 

il Fronte Polisario 
La visita di Pajetta, Gremetz e Balestrerò 
nel Sahara occidentale - L'ONU deplora Rabat 

una scuola per i quadri fem­
minili. 

« La delegazione ha preso 
cosi conoscenza della realtà 
del popolo sahraui, delle sue 
condizioni di vita, delle sue 
realizzazioni sociali e della 
sua organizzazione ammini­
strativa sotto la direzione 
del suo rappresentante indi­
scutibile, il Fronte Polisa­
rio. 

« Ovunque essa ha consta­
tato una grande attività e 
una grande partecipazione 
popolare, una reale gestio­
ne dei propri affari da par­
te del popolo, la sua deter­
minazione nella lotta per la 
sua indipendenza nazionale, 
per la sua libertà, che si 
traduce in successi militari 
e diplomatici importanti. 

« L'esame del materiale 
militare preso dai combat­
tenti del Polisario agli ag­
gressori ha permesso di ve­

rificare l'aiuto portato al 
Marocco da diversi governi, 
tra cui soprattutto gli USA, 
la Francia e la Spagna. 

« La delegazione ha rice­
vuto ovunque un'accoglienza 
calorosa per la solidarietà 
portata. Essa ritorna con­
vinta che la sola soluzione 
è quella della cessazione 
dell' aggressione marocchina 
e l'apertura di negoziati con 
il Fronte Polisario che per­
mettano al popolo sahraui di 
vivere libero e indipendente 
sul suo territorio. 

« / rappresentanti dei tre 
partiti affermano la loro vo­
lontà di sviluppare ancora 
la loro solidarietà politica e 
materiale alla lotta del po­
polo sahraui e del Fronte 
Polisario. Essi si impegna­
no a fare di • tutto perché 
questa si sviluppi in ciascu­
no dei loro Paesi e perché 
i governi dei rispettivi Pae 

si contribuiscano a una so­
luzione positiva di questo 
conflitto in questa regione 
del mondo». 

Questa solidarietà — pro­
segue il comunicato — si 
esprimerà anche in manife­
stazioni di solidarietà che 
avranno luogo a Parigi. Ma­
drid e Roma e alle qua­
li parteciperanno rispettiva­
mente i segretari del PCF. 
Georges Marchais, del PCE, 
Santiago Carrillo, e del PCI, 
Enrico Berlinguer. 

• 
NEW YORK - Al termine 
del dibattito sul Sahara oc­
cidentale, la quarta commis­
sione dell'Assemblea gene­
rale dell'ONU ha approvato 
ieri con 83 voti contro 5 
una risoluzione che ricono­
sce il Fronte Polisario co 
me « il rappresentante del 
popolo sahraui » e condan­
na l'occupazione del Sahara 
occidentale da parte del Ma­
rocco. I cinque Paesi che 
hanno votato contro la riso­
luzione sono Marocco. Ara­
bia Saudita. Gabon. Zaire e 
Guatemala. 

La risoluzione, che verrà 
presto presentata all'Assem­
blea generale, deplora viva­
mente «la situazione critica 
nella regione creata dall'oc­
cupazione marocchina » e af­
ferma che a ogni trattativa 
per una pace definitiva deve 
prendere parte il Fronte Po­
lisario. 

Arafat sollecita 
l'Europa 

a un'azione 
costruttiva 

LISBONA — Il presidente del­
l'Organizzazione di Liberazio­
ne della Palestina Yasser Ara­
fat è partito nelle prime ore 
di ieri da Lisbona col suo ae­
reo speciale, dopo una per­
manenza di due giorni in Por­
togallo, come invitato d'onore 
della Conferenza mondiale di 
solidarietà col popolo arabo 
e la Palestina. 

In un intervento durante 
un comizio svoltasi sabato 
sera, Arafat ha esortato l'Eu­
ropa occidentale ad assumere 
a un atteggiamento costrutti­
vo e positivo ». « Già sono 
stati fatti dei passi avanti — 
ha detto Arafat — ma biso­
gna che se ne facciano altri 
verso la comprensione del 
problema palestinese». 

Durante il suo soggiorno, 
Arafat ha avuto colloqui ccn 
rappresentanti dei partiti so­
cialista, comunista e socialde­
mocratico ed è stato ricevuto 
dal Presidente della Repubbli­
ca Eanes e dal Primo ministro 
Maria Pintasilgo. Intanto, in 
un discorso a Chicago, l'ex 
ambasciatore americano al-
l'ONU Andrew Young ha ri­
badito che qualsiasi accordo 
in Medio Oriente non può pre­
scindere dal riconoscimento 
dei diritti palestinesi e dalla 
sicurezza di Israele, e ha det­
to di non escludere che pale­
stinesi ed israeliani aprano 
presto un dialogo diretto. 

Conclusa la visita a Bucarest del Presidente jugoslavo 

Tito e Ceausescu definiscono 
«esemplare» l'intesa raggiunta 

Al centro dei colloqui i più importanti temi della polìtica internazionale, i l mo­
vimento dei non allineati e i problemi della cooperazione economica bilaterale 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Il presidente 
jugoslavo Tito in visita da ve­
nerdì in Romania, ha ricevu­
to ieri la cittadinanza onora­
ria di Bucarest, in riconosci­
mento dell'opera decennale 
da lui svolta per il consolida­
mento dei legami politici ed 
economici che oggi uniscono 
i popoli della Jugoslavia e 
della Romania. 

Dei colloqui tra il presiden­
te jugoslavo e il presidente 
Ceausescu finora non sono 
state diffuse informazioni, co­
si come delle discussioni che, 
separatamente, si svolgono 
nella commissione mista di 
collaborazione economica, pre­
senti I ministri del Commer­
cio estero, C. Burtica per la 
Romania e M. Rotar per la 
Jugoslavia, e tra i due mini­
stri degli Esteri, S. Andrei e 
I. Vrhovec. 

Una dichiarazione comune 
è stata annunciata ieri e sarà 
resa nota in un secondo mo­
mento. E' stato invece pubbli­
cato il testo dei brevi discor­
si prinunclati venerdì sera al 
pranzo ufficiale offerto dal 
presidente romeno alla dele­

gazione ospite. 
Ceausescu e Tito hanno de­

finito a esemplare» la colla­
borazione da molti anni in at­
to tra i loro Paesi, di cui im­
portante testimonianza sono 
1 due imponenti complessi i-
dioenergetici sul Danubio, 
« Porte di Ferro 1 », da tem­
po in funzione, e « Porte di 
Ferro 2» in corso di realizza­
zione. «Queste opere — ha 
detto Tito — costituiscono un 
simbolo della collaborazione 
di buon vicinato, basata sul­
l'uguaglianza dei diritti. Noi 
siamo convinti che questa po­
litica di buon vicinato non ha 
alternative, oggi, né da noi 
né in altra parte del mondo ». 

I due statisti concordano 
nel giudizio sulla situazione 
internazionale caratterizzata, 
secondo Tito, da «un fragile 
processo distensivo che in­
contra molti ostacoli, con u-
na persistente politica di riar­
mo, di ingerenze dall'esterno, 
di interventi ». mentre, secon­
do il presidente Ceausescu, 
alla volontà dei popoli di vi­
vere liberi, nella sicurezza e 
nella pace, si contrappone « la 
tendenza a perpetuare la po­
litica imperialista di dominio, 

di ingerenza e di diktat». 
Concorde anche la valuta­

zione sulla funzione dei Paesi 
non allineati e sull'esigenza 
che la loro iniziativa sia e-
stesa. « Una modifica costrut­
tiva delle relazioni politiche 
ed economiche in Europa e 
nel mondo non può essere il 
risultato dell'intesa di un 
gruppo ristretto di Stati, ma 
necessità di una larga parte­
cipazione, sulla base dell'u­
guaglianza di tutti i Paesi», 
ha detto Tito e Ceausescu, a 
sua volta: « i non allineati, 
collaborando in stretto lega­
me, possono avere un ruolo 
importante nella promozione 
di una politica di indipenden­
za e di rispetto del diritto dei 
popoli ». 

La dichiarazione comune di 
cui, come già detto, non è an­
cora noto il testo ufficiale, ri­
badirebbe l'originalità delle 
posizioni di Jugoslavia e Ro­
mania in seno al movimento 
comunista internazionale e ri­
vendicherebbe la libertà di o-
gni Paese di decidere auto­
nomamente le strade per il 
proprio sviluppo. 

Lorenzo Maugeri 

Hiia Guofeng tra la gente di Venezia 
DALLA PRIMA 

è riemerso, come era inevita­
bile, anche nel brindisi che 
il ministro Sarti ha pronun­
ciato al pranzo offerto, a Ca' 
Rezzonìco, dal ministero de­
gli Esteri italiano a Hua Guo­
feng, il quale ha ricordato 
Marco Polo per dire che egli 
era andato verso l'Oriente 
«non certo per seguire inten­
ti egemonistici, ma per la 
spinta stessa della ragione e 
della conoscenza*. Per esse­
re amici, ha detto Sarti, bi­
sogna conoscersi e questo 
viaggio (di Hua) si iscrive in 
questo quadro, nel quadro cioè 
della volontà «comune di ri­
cercare la pace nella sicurez­
za e nella ragione ». 

E' stato un curioso, e for­
se malizioso, rovesciamento 
di ruoli. Pronunciata da Sar­
ti. la parola «egemonismo» 
è stata evitata da Hua Guo­
feng il quale ha puntato sul 
concetto di una Venezia co­
me luogo di collegamento, 
una sorta di ponte, tra civil­
tà occidentale e civiltà o-
rientale. e sottolineato il 
proprio augurio che Venezia 
— la quale prepara il gemel­
laggio con Suchow — dia nuo­
vi contributi all'amicizia e 
alla conoscenza reciproche. 
E. ha aggiunto, «alla salva­
guardia della pace mondia­
le». 

Hua Guofeng ha anche ri­
cordato il vecchio detto cine­
se secondo il quale « è meglio 
vedere una volta che ascolta­
re cento volte ». Cosi ha visto. 
e poi si è anche informato, 
con una curiosità per le co­
se dell'uomo e della politica 
che ha piacevolmente sorpre­
so chi lo accompagnava o lo 
riceveva. L'aereo dello stato 
maggiore italiano che lo ha 
portato da Roma a Venezia 
ha seguito un'ampia rotta sul 
Tirreno, per cui Hua ha sor­
volato anche l'isola d'Elba. 
E' stato allora che il primo 
ministro cinese ha osserva­
to che « in molti Paesi la sto­
ria è a volte in funzione del­
la geografia », che dall'alto 
mostrava in tutta la sua con­
cretezza la penisola immersa 

in un mare che è sempre 
stato luogo di scontri, e di 
incontri. Su Venezia l'aereo 
ha fatto due ampi giri, e non 
tanto per colpa del vento che 
soffiava in quota a trecento 
chilometri all'ora, quanto per­
chè Hua l'aveva chiesto, per 
ammirare dall'alto la «Sere­
nissima ». 

All'aeroporto di Tessera ha 
toccato subito con mano an­
che la complessità e varietà 
della realtà politica italiana. 
poiché è stato accolto dal sin­
daco di Venezia. Rigo, che è 
socialista, dai presidenti del­
la Giunta e del Consiglio re­
gionale. che sono i democri­
stiani Tomelleri e Marchetti, 
e dal presidente della Provin­
cia. Lucio Strumendo, che è 
comunista. Poi ha avuto, nel 
tragitto in 'motoscafo, una vi­
sione della realtà e delle con­
traddizioni dell'Italia: da una 
parte la visione di una Ve­
nezia che. nella giornata 
splendente di sole, si profi­
lava in tutta la sua' gloria. 
e dall'altra il profilo indu­
striale di Marghera. con la 
sua commistione di progresso 
industriale, di inquinamento 
e di problemi sociali. Soffia­
va il «borin». la versione 
veneziana della bora triesti­
na, ma Hua ha sempre vo­
luto rimanere sulla tolda del 
motoscafo, raggelandosi forse 
come è accaduto al sindaco 
Rigo che gli stava a fianco. 
ma senza dirlo. Lo spettacolo 
che Venezia aveva preparato 
non consentiva d'altra parte 
distrazioni, con le imbarcazio­
ni storiche della Serenissima. 
le «bissone» con equipaggi 
in costume antico e guerrieri 
e trombettieri e capiciurma 
che scandivano il ritmo delle 
vogate sul tamburo, come av­
viene nelle feste d'acqua in 
Cina. Per cui il paragone con 
le cose di Cina è venuto na­
turale al primo ministro, che 
l'ha detto a Rigo. Hua Guo­
feng. nel quale Rigo ha visto 
« una grande sensibilità uma­
na », appariva commosso e 
toccato. 

Ha avuto grandi curiosità, 
e nel corso della visita a Pa­

lazzo Ducale ha indagato sui 
modi con cui Venezia si go­
vernava. Ha chiesto se il do­
ge. che pure era eletto, po­
tesse essere considerato un 
monarca. Gli è stato risposto 
che lo era, ma era anche con­
trollato dal Consiglio dei Die­
ci. E Hua Guofeng ha tradot­
to in termini moderni: «Una 
specie di commissione di con­
trollo... ». Gli è stata regalata 
una copia delle tavole che 
compongono il « mappamon* 
do » cinquecentesco redatto 
da Fra Mauro, sulle quali si 
è soffermato fin quando non 
vi ha rintracciato la Cina; e 
gli è stato regalato anche il 
bronzo originale della meda­
glia coniata nel settimo cen­
tenario di Marco Polo. Poi di 
nuovo l'incontro con la folla 
che. come narravamo, ha ter­
rorizzato i servizi di sicurez­
za, ma, probabilmente, ha 
fornito a Hua Guofeng una 
nuova impressione diretta di 
come vadano le cose, quando 
sono al meglio, in Italia. Alla 
sera, c'è stata la serata in 
suo onore alla Fenice, con 
musiche di Vivaldi. 

"Altra immagine della mis­
sione cinese, a San Marino. 
dove il gruppo guidato dal 
ministro degli Esteri Huang 
Hua è stato ricevuto al confi­
ne di Stato dal ministro de­
gli Esteri della Repubblica. 
e dal Capitano del Castello. 
i socialisti Refi! e Terenzì, 
e da una notevole folla. Ai 
colloqui politici hanno invece 
partecipato, oltre a Rem, il 
ministro degli Interni, il co­
munista Selva, e il ministro 
delle Finanze Della Balda, 
del Partito socialista unitario. 
A quanto se ne sa i colloqui 
sono stati cordiali, con una 
esposizione dei punti di vista 
della Cina sulle questioni in­
ternazionali. e una panorami­
ca degli stessi problemi in­
temi della Repubblica popo­
lare. e con una illustrazione 
della politica sanmarinese. 
che in campo internazionale 
pratica una politica di neutra­
lità. 

Le convergenze sono state 
quindi molte, mentre appare 
ovvio che sui modi di proce­
dere nella navigazione sulia 
scena internazionale i punti 

di vista non necessariamente 
coincidono. Al ricevimento of­
ferto poi dai capitani reggen­
ti, il comunista Amici e De 
Biagi del Partito socialista 
unitario (dal maggio 1978 San 
Marino è governato dalle si­
nistre) i sammarinesi hanno 
dato un alto apprezzamento 
della Cina, mentre Huang Hua 
ha insistito sui temi della pa­
ce e della distensione. Oggi 
il ministro Rem sarà a Ro­
ma insieme a Huang Hua e 
avrà un incontro con Hua 
Guofeng. 

A Torino, infine. Yu Qiuli e 
il suo gruppo sono stati ri­
cevuti all'aeroporto di Casel­
le dall'amministratore dele­
gato della Fiat, ingegner Ni­
cola Tufarelli, ed hanno avute 
poi incontri con i tecnici e ì 
dirigenti, poi nel pomeriggio 
con la direzione della Fiat 
(Gianni Agnelli), e in serata 
un pranzo, offerto anche que­
sto dalla Fiat al quale era 
stato invitato anche il sinda­
co comunista della città. Die­
go Novelli. Il gruppo ha vi­
sitato la SPA Stura e uno 
stabilimento del gruppo Iveco. 
dove si producono autocarri, 
motori Diesel per trattori, e 
macchine per movimento di 
terra, dettaglio che indica 
quali siano gli interessi at­
tuali dei cinesi nei confronti 
della nostra industria. 

Questa è stata la giornata 
domenicale dei cinesi in Ita­
lia. una parentesi non di se­
condaria importanza tra i col­
loqui e le prese di posizione 
politiche di sabato e quelle 
che si avranno oggi e do­
mani. Sabato erano state pre­
cisate le rispettive posizioni 
sui temi internazionali e sui 
rapporti bilaterali. Cossiga 
aveva illustrato la posizione 
italiana nel quadro della 
NATO, della CEE e degli 
obbiettivi della distensione: 
Hua aveva avuto parole d: 

apprezzamento per la politi­
ca italiana, aveva parlato d; 

pace e, iaiiemc. dato il suo 
giudizio sull'« egemonismo », 
concludendo con un auspicio 
di cooperazione « partendo 
dalle rispettive posizioni ». 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Piano d'impresa 
controllo sindacale 
e programmazione 

Una proposta di legge della CGIL per u 
governo democratico dell'economia 

La proposta di legge sul 
piano d'impresa formulata 
dalla CGIL intende risponde­
re a sollecitazioni politiche di 
vario tipo, che riguardano, so­
stanzialmente, le imprese di 
certe dimensioni o aventi un 
certo fatturato (nonché i con­
sorzi di piccole o medie im­
prese che rispondano anch'es­
si a certi requisiti), quando 
usufruiscano o facciano ri­
chiesta di benefici fiscali, cre­
ditizi o finanziari, le organiz­
zazioni sindacali e gli orga­
ni della programmazione. Il 
« piano d'impresa », secondo 
la proposta, deve articolarsi 
su tre livelli: quello delle stra­
tegie commerciali e produtti­
ve (insediamenti e localizza­
zioni, decentramento, mercati 
di destinazione), quello delle 
scelte tecnologiche e organiz­
zative (le innovazioni che si 
prevede di utilizzare, l'anda­
mento, le caratteristiche e la 
composizione della occupazio­
ne, l'attività di formazione 
professionale, le sperimenta­
zioni riguardanti la divisione 
del lavoro e le -condizioni am­
bientali di sicurezza), e infi­
ne quello finanziario (le fon­
ti di reperimento dei mez7l 
di finanziamento, con parti­
colare riguardo al credito or­
dinario e agevolato, nonché 
le condizioni di acquisizione 
e di restituzione dei mezzi 
stessi). 

L'elemento 
innovativo 

I piani d'impresa, così strut­
turati, debbono venire comu­
nicati agli organi nazionali e 
regionali della programmazio­
ne « ai fini della formulazione 
e attuazione dei piani e dei 
programmi di loro competen­
za», divenendo oggetto di al­
trettante procedure di con­
sultazione, e debbono esse­
re. altresì, «comunicati con­
testualmente alle competenti 
organizzazioni sindacali e so­
no oggetto, su loro richiesta. 
di esame congiunto »: dopo di 
che, i risultati dell'esame van­
no trasmessi agli stessi organi 
della programmazione. Si pre­
vede, a titolo di sanzione, che 
le imprese che non provve­
dono a formulare il piano e a 
rispettare gli obblighi di co­
municazione « sono escluse 
dai benefici fiscali, creditizi 
e finanziari ». 

Si tratta, dunque, di una 
proposta che si muove lungo 
diverse direttrici: da un lato, 
quella della politica di pro­
grammazione, dall'altro quella 
di una formalizzazione legi­
slativa di aspetti rilevanti del 
sistema delle relazioni indu­
striali: ma l'elemento davve­
ro innovativo sta nel coordi­
namento che essa tende a im­
porre tra il livello delle scel­
te organizzative interne al ci­
clo produttivo, quello delle 
decisioni di produzione e di 
mercato e quello — senza il 
quale il sistema non sarebbe 
davvero credibile — della po­
litica finanziaria. Il tutto sul­
lo sfondo, oggi, del dibattito 
in corso sulla ed. riforma 
istituzionale (non per nulla 
si prevede che le norme del­
la legge si estendano anche 
alle partecipazioni statali «e 
ai piani attualmente predispo­
sti dagli enti di gestione»: i 
risultati dei relativi esami 
congiunti a livello sindacale 
vengono sottoposti «all'esame 
degli organi parlamentari per 
gli alti di loro competenza»). 

Ma vogliamo considerare, 
in questa sede, soprattutto 
gli aspetti che ineriscono al 
quadro delle relazioni indu­
striali: una norma della pro­
posta della CGIL prevede in­
fatti, opportunamente, che 
« la contrattazione collettiva 
fissa le modalità con le quali 
12 comunicazioni e l'esame 
congiunto del piano d'impre­
sa e delle indicazioni (di cui 
ai precedenti articoli) si coor­
dinano con le procedure di 
attuazione delle norme con­
trattuali relative ai diritti di 
informazione ». 

E* evidente l'intenzione di 
fornire una maggiore effettivi­
tà alle « parti prime » dei con­
tratti, consentendo di affron­
tare in condizioni di vantag­
gio i limiti, talvolta pesanti, 
che si sono fino ad ora frap­
posti a una loro piena realiz­
zazione: vale a dire la mode­
stia della trattazione di infor­
mazioni non meramente con­
suntive. ma anche previsio­
nali. il fatto che i risultati 
più significativi quasi mai ri­
guardano le minori imprese, 
il rischio di una considera­
zione dei vari problemi per 
singoli comparti o settori an­
ziché nella loro globalità. 

Ma quel che viene in consi­
derazione non è, qui, una 
nuova fase di « legislazione di 
sostegno»: ciò che maggior­
mente rileva è, invece, il fat­
to che le risultanze dell'esa­
me congiunto condotto attor­
no al piano d'impresa dal­
le « competenti organizzazio­

ni sindacali » (intenderei, in 
primo luogo, i consigli di fab­
brica, responsabili verso le 
assemblee del lavoratori, e as­
sistiti dagli organi sindacali 
di categoria) vengono comu­
nicato, nei loro elementi sia 
di consenso che di dissenso, 
agli organi nazionali e regio­
nali della programmazione. A 
questi organi giunge, così, un 
flusso di informazioni (piani 
d'impresa e pareri sindacali) 
che, in modo inedito, li pone 
in condizione — come altri 
ha bene osservato — di va­
lutare la dialettica che si è 
determinata tra le forze so­
ciali, e di tener conto, nel 
porre le basi della program­
mazione stessa, dell'esperien­
za del conflitto industriale. 

Ci si ispira dunque a una 
concezione dell'intervento pub­
blico non meccanica né clas­
sificatoria, e neppure rasse­
gnata di fronte a una realtà 
produttiva frantumata e di­
sarticolata, ovvero (come 
troppo spesso è stato) sospe­
sa tra forzature statalistiche 
e illusioni di «spontanei» as­
sestamenti del mercato: al 
contrario, pure nel quadro di 
una programmazione corretta­
mente intesa come un siste­
ma di interdipendenze fonda­
to principalmente sul concor­
so delle istituzioni elettive, si 
tende a evitare il rischio di 
appiattire la programmazione 
stessa in una visione tutta 
istituzionale, frutto di una 
pretesa armonia di contrap­
posti intenti, in realtà tra lo­
ro in antagonistico contrasto: 
la si concepisce, invece, in 
modo più realistico, anche co­
me processo ed esito di uno 
scontro sociale e politico, vol­
to a colpire interessi conso­
lidati. Un colpo, dunque, a 
quello che venne definito « il 
pluralismo perverso delle bu­
rocrazie settoriali e degli ap­
parati clientelari e corpora­
tivi ». 

Ciò non significa, evidente­
mente, che non si pongano, 
anche a questo proposito, que­
stioni e problemi di notevole 
rilievo, che anzi sollecitano 
il più ampio dibattito. Certo, 
il parere sindacale, essendo 
successivo alla formulazione 
del piano d'impresa da par­
te degli organi societari, non 
è destinato a fare parte in­
tegrante dei processi decisio­
nali che a quel piano condu­
cono, cosicché sarebbe fuor 
di luogo parlare di tentazio­
ni di cogestione o comunque 
di condivisione (o di «coper­
tura»), da parte del sindaca­
to, di responsabilità che sono 
e restano padronali: ma, poi­
ché nella realtà delle cose la 
distinzione tra metodo con­
trattuale e metodo cogestio-
nale non è sempre cosi lim­
pida come appare nelle clas­
sificazioni giuridiche, la pos­
sibilità di distinguere davve­
ro tra esame congiunto, ne­
goziato o, invece, decisione in 
ultima analisi presa in comu­
ne, resta affidata, di fatto, a 
una valutazione tutta politica 
da condursi a opera del sin­
dacato, nonché, ovviamente. 
alla sua capacità di respinge­
re manovre di coinvolgimento. 

La presenza 
del sindacato 

In ogni caso, i rischi di 
una strisciante « istituzionaliz­
zazione» del sindacato sareb­
bero divenuti certamente rea­
li (assieme a una difficolta 
aggiuntiva per la stessa con­
trattazione), se fosse stato ac­
colto il suggerimento di esten­
dere l'oggetto delle procedu­
re di comunicazione e di con­
sultazione stabilite per legge 
a tutte le materie via via in­
trodotte, nelle « parti prime », 
in sede di contrattazione: ma 
cosi non è stato. Rimane 
aperta la possibilità che la 
formalizzazione della presen­
za del sindacato all'interno 
di procedure pubblicistiche 
operi, nel medio periodo, so­
stanziali modificazioni della 
stessa (per cosi dire) costi­
tuzione materiale delle rela­
zioni industriali: e anche que­
sto dovrà essere attentamen­
te valutato. 

Mentre un maggior impe­
gno potrebbe, di converso. 
essere posto sul versante del­
le competenze che poi, ap­
punto. sono proprie degli or­
gani regionali e centrali del­
la programmazione; anche at­
traverso. ad esempio (come 
altri ebbe a suggerire sempre 
in tema dì governo democra­
tico dell'economia), la previ­
stone di una motivata richie­
sta di riesame, da parte de­
gli stessi organi della pro­
grammazione, anche alla luce 
delle esigenze di riequilibrio 
territoriale, dei medesimi pia­
ni d'impresa da parte di que­
gli organi societari che li han­
no elaborati e approvati. 
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